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SETTIMANA POLITICA 
;* 

Davanti alle scélte 
I tempi si stringono. Di 

fronte, a una crisi tanto pro
fonda il paese non può più 
andare avanti con un'azione 
di governo frammentaria e 
l imitata a r imediare giorno 
pe r giorno all ' insorgere di 
moment i di più acuta emer
genza, senza una visione or
ganica e di prospettiva; nò 
con • una DÒ scarsamente 
impegnata e quasi assente 
r ispet to ai duri compiti che 
spet tano invece, oggi, a 
ogni forza politica responsa
bile. 

Questa è la sostanza del 
problema che si pone in un 
momento politico assai deli
cato, e di ciò che avverrà 
nei prossimi giorni: dagli 
incontri tra l'on. Andreott i 
e i part i t i democratici, al di
bat t i to sulla politica econo
mica del monocolore che si 
svolgerà alla Camera, alle 
decisioni importanti che, in 
seguito a tale vasta consul-

. tazione, dovranno essere 
adot ta te dal governo. 

La situazione è entra ta in 
movimento in seguito alla 
iniziativa del PCI, che ha 
posto aper tamente le que
stioni degli indirizzi di go
verno • e dell ' impegno dei 
par t i t i , proponendo che se 
ne discutesse in un confron
to diret to tra le forze politi
che che in diversa maniera 
hanno consentito la forma
zione del monocolore, sen
za che questo dovesse com
por ta re alcuna modifica del
l 'a t tuale quadro politico. E ' 
nota la risposta elusiva del
la DC, che ha inleso limita
re il confronto a un sem
plice dibatti to in Parla
mento . 

Il pres idente del Consi
glio, in una le t tera indiriz
zata al PCI e portata a co
noscenza anche degli altri 
part i t i democratici, ha inve
ce proposto che, pr ima del 
dibat t i to par lamentare , si 
svolgessero incontri bilate
ral i t ra il governo e i par
titi , promet tendo da pa r t e 
sua una presentazione coor
dinata della politica econo
mica e finanziaria del go
verno. In qualche misura — 
come ha rilevato il compa
gno Nat ta — l ' insieme delle 
proposte dell 'on. Andreot t i 
raccoglievano l'esigenza in-

. NATTA — Una que
stione ancora aperta 

dicata dai comunisti, i quali 
tuttavia r i tengono che resta 
aperta la questione di un 
incontro t ra le forze politi
che per de te rminare un'azio
ne più organica e incisiva 
del governo e delle forze 
democratiche. 

Si giunge cosi a un mo
mento di decisioni essenzia
li, di sostanza, che dovreb
bero incidere sugli indirizzi 
della direzione della politi
ca economica del paese. An
che il PSI (con dichiarazio
ni del segretario Craxi e di 
Manca), il PSDI (con prese 
di posizione del nuovo se
gretario Romita) e il PIÙ 
(con una r iunione della Di
rezione e commenti del suo 
organo di s tampa) hanno da 
una par te criticato la rispo
sta elusiva della DC, riba
dendo la loro posizione fa
vorevole a un incontro col
legiale t ra i part i t i demo
cratici, e dall 'a l tro lato insi
stito perchè la DC e il go
verno si pronuncino chia
ramente sulla linea che in
tendono seguire. 

Andreott i ha r iunito mer
coledì un « vertice » di mi
nistr i ed esper t i economici, 

ZACCAGNINI — La 
DC a una stretta 

ma dalle indiscrezioni che 
ne sono trapelate non risul
ta che sia stato scelto un 
indirizzo univoco. Valutazio
ni e proposte diverse si so
no confrontate. E il presi
dente del Consiglio è stato 
impegnato negli ultimi gior
ni in un lavoro di raccordo, 
sollecitando a questo fine 
anche un sostegno più ade
guato e una scelta di linea 
da parte della DC. Si vedrà 
nei prossimi giorni il risul
tato di questa operazione co
sì come dovrà essere sotto
posto alla verifica dei fatti 
un certo maggiore impegno 
che si è notato nello scudo 
crociato, il quale esporrà 
le proprie posizioni in un 
documento. 

L'impressione che si rica
va dal modo in cui si muo
ve la DC è di una notevole 
incertezza sulle cose da fare 
e sulle prospettive. Il mini
stro De Mita ha parlato di 
una grave carenza politica 
del suo part i to. Settori di 
destra, di cui si è fatto por
tavoce il deputato milanese 
De Carolis (quello che ha 
espresso l 'augurio che in 
Italia si diffondano < scio
peri alla cilena »), comin
ciano a uscire allo scoperto 
pronunciandosi per l 'abban
dono della politica del con
fronto con il PCI, per im
boccare la s t rada dello scon
tro. E non mancano voci su 
propositi avventurosi di chi 
si i l luderebbe di uscire dal
la s tret ta at tuale con la fu
ga in avanti di nuove ele
zioni anticipate. • Nella DC 
milanese si è assistito a un 
rimescolamento delle car te 
t ra le correnti , sotto un se
gno moderato e conserva
tore . 

Si t rat ta di tendenze, di 
or ientamenti , "e sovente di 
semplici velleità non ancora 
ben definiti e lungi dal de
l ineare un disegno univoco. 
Certo è comunque che la 
DC non può sperare di sfug
gire alle propr ie responsa
bilità di fronte al paese sul
la base di calcoli miopi, 
che di più la isolano e che 
non tengono conto dei rap
por t i di forza e delle a t tese 
dell 'opinione pubblica. 

Andrea Pirandello 

Ieri a Firenze per scongiurare la paralisi degli Enti locali 

GRANDE ASSEMBLEA E CORTEO 
DI AMMINISTRATORI TOSCANI 

Fra due ali di folla solidale l'itinerario per le vie cittadine • Il risanamento delle finanze locali, con
dizione per salvaguardare la democrazia - Gli interventi di Ravà, Lagorio, Landini, Favilla, Rastrelli 

Dalla nostra redazione FIRENZE, G 
Con in testa i gonfaloni, simbolo millenario delle autono mie locali, sindaci, presidenti delle Province e amministratori 

degli Enti locali della Toscana hanno sfilato, con la fascia tri colore, in corteo per le vie del centro di Firenze, per richiamare 
l'attenzione delle autorità centrali e dell'opinione pubblica sul la grave situazione finanziaria che attanaglia gli enti locali, 
già al limite della completa paralisi. Alla manifestazione eran o presenti quasi tutti i rappresentanti delle amministrazioni co-

Il PCI mobilitato per la campagna 77 

Tesseramento : 
nuove Sezioni 
e Cellule alla 
Fiat di Torino 

Iscrizioni già al 4 5 % di quest'anno - Decine di assem
blee in tulle le sedi del gruppo • L'aumento della quota 

munali e provinciali della Toscana, dal Comune di Firenze a q uello di Montescudaio, uno dei 
abitanti), dalla provincia di Pisa a quella di Lucca, una de He più colpite dai vincoli credit 

larghe ali di folla, ha rag 

più piccoli della regione (mille 
zi. Il lungo corteo, in mezzo a 

7 Regioni hanno scelto 
i candidati per la RAI 
Sono 7. finora, le Regio

ni che hanno designato i 
candidati per il nuovo Con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV: Lazio, Puglia. 
Molise, Sardegna, Marche. 
Friuli-Venezia Giulia, Trenti-
no-AltoAdige. Gli altri Consi
gli regionali faranno le ri
spettive designazioni nella 
prossima sett imana. Fra i no
minativi proposti dalle Regio
ni. la Commissione parlamen
tare di vigilanza sceglierà 4 
componenti del Consiglio di 
amministrazione della RAI: 
gli altri 12 saranno nominati 
diret tamente dalla Commis
sione parlamentare e dall'Irl. 

Ecco le designazioni regio
nali effettuate fino ad oggi: 
LAZIO avv. Luciano Ventura 
(PCI), ccnsigliere d'ammini

strazione uscente della RAI: 
Bassanini (PSI) . Ragusa 
(DC) — PUGLIA Finocchia-
ro (PSI), presidente uscente 
della RAI; Antonio Ventura 
(PCI). Ccute (DC) — SAR
DEGNA Bolacchi (DC), ccn
sigliere d'amministrazione 
uscente della RAI; De Magi-
stris (PSI). Masala (PCI) — 
MARCHE Tulli (DC), consi
gliere d'amministrazicne u-
scente della RAI; Mombelli 
(PCI), Mario Zaccagnini 
(PSI) — FRIULI-VENEZIA 
GIULIA D'Onofrio (DC). 
Maier (PSDI). Petronio 
(PCI) — TRENTINO ALTO 
ADIGE Luigi Menapace 
(DC). Scotoni (PCI). Volgger 
(SVP) — MOLISE Vitale 
(DC). Risi (PSDI). Gaglione 
(indipendente). 

Sabato gli inquilini 
manifesteranno a Roma 
Una manifestazione nazio

nale per l'equo cancne nei 
fitti, il regime unico del suo
li. il programma decennale 
per la casa, si terrà sabato 
prossimo a Roma, indetta 
dal SUNIA (sindacato unita
rio degli inquilini e degli as
segnatari) . A cinquanta gior
ni dalla scadenza del blocco 
del fitti e a venti dalla sca
denza dei vincoli urbanistici, 
diventa sempre più urgente e 
indilazionabile — si afferma 
in un comunicato del Sunia 
— una risposta da par te del 
governo e del Parlamento. 

Alla manifestazione hanno 
aderito il PCI, il PSI, la Fe
derazione dei lavoratori edili. 
l'associazione degli IACP, la 
Lega delle cooperative, l'As-
sociazicne cooperative abita
zioni, l'ARCI-UISP. l 'Istituto 
nazionale di urbanistica, la 
Lega per le autonomìe e i 
poteri locali, l 'Unione inqui
lini. 

Le delegazioni provenienti 
da tu t ta Italia si concentre
ranno alle 9.30 a piazza Ese
dra da dove in corteo rag
giungeranno piazza SS. Apo
stoli. 

W 
Si conclude a Firenze l'8° congresso nazionale dell'ANPI 
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Unità antifascista per fare avanzare l'Italia 
Ampio dibattito sui rapporti tra le forze democratiche e sui corpi dello Stato - L'intervento di Paolo Bufalini 
Approvata la mozione finale ed eletti gli organismi dirigenti - Oggi la manifestazione in Palazzo Vecchio 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 6 

« Come t r e n t a n n i orsono 
abbiamo salvato l 'Italia dalla 
catastrofe alla quale l'aveva 
condannata il fascismo, esi
stono oggi tu t te le condizioni 
perché, percorrendo le vie del
l 'unità, l 'Italia possa essere 
t r a t t a in salvo dai pericoli 
che la minacciano tanto gra
vemente» : con queste parole 
il compagno senatore Paolo 
Bufalini ha concluso il suo 
appassionato discorso alla 8. 
Assise Nazionale dell'ANPI, i 
cui lavori sono proseguiti per 
t u t t a la giornata di oggi. 

Bufalini — che ha parlato 
- nella tarda mat t ina per por

tare al congresso il saluto 
del PCI — ha nlevato l'im
portanza dell'assise dell'AN
PI che — ha detto — si svol
ge « sotto il segno di una 
ripresa della tendenza unita
ria fra tut te le forze della 
Resistenza e — pur con per
sistenti ostacoli e resistenze 
tenaci — fra gli stessi parti
ti che, da posizioni ideali e 
politiche profondamente di
verse. hanno dato vita alla 
Resistenza ed hanno elabora
to e approvato la Costitu
zione ». 

Bufalini si è poi chiesto in 
che misura è possibile oggi ri
prendere il cammino aperto 
dalla storica vittoria riporta
ta dall 'unità antifascista in
ternazionale sul nazismo e 
che, subito dopo, è s ta to sbar
ra to dall'insorgere della guer
ra fredda, per affermare la 
necessità, di sbarazzare il ter
reno da un faìso storico, che 
sèrvi elle classi dominanti 
i ta l iane per giustificare la 
ro t tura dell'unità antifasci
s t a : la teorizzazione delle due 
Resistenze. I /una che. richia
mandosi ai parti t i di ispira
zione socialista, sarebbe sta
ta antidemocratica, e l 'altra. 
che avrebbe avuto, essa soia. 
l'obiettivo di res taurare in 
Italia la democrazia e la li
bertà . «Teoria falsa» — ha 
det to con forza Bufalini — 
«della quale ancora oggi tro
viamo purtroppo traccia, non 
sol tanto nelle deformazioni 
della destra, ma anche nel
l'agitazione di gruppi che si 
pretendono di sinistra. 

«Scopo della lotta a n n a t a 
contro il fascismo» — ha det
to ancora Bufalini. ricordan
do un famoso discorso di To
gliatti «era di creare condi
zioni tali in cui esso non po
tesse più risorgere, ma vi fos
se in Italia uno stabile regi
me democratico e pacifico, 
fondato - sopra l 'unità delle 
grandi masse lavoratrici e 
che aprisse a queste, e pri
ma di tu t to alla classe ope 
j»ia, la partecipazione alla di
lazione della cosa pubblica ». 

Dopo un 'ampia analisi del 
periodo che precedette e se

guì alla rot tura dell 'unità 
antifascista sul piano inter
nazionale e che portò alle so
glie di un nuovo conflitto 
mondiale, Bufalini ha rilevato 
che la guerra fredda è falli
ta perché ad ogni tentativo di 
scissione si è risposto con rin
novate proposte di unità e di 
lotta popolare e la coesisten
za pacifica ha potuto cosi 
compiere passi decisi. Ciò non 
significa che oggi non sussi
s tano più i pericoli di atten
ta to alla pace mondiale. Per
dura infatti la divisione del 
mondo in blocchi militari 
contrapposti e il processo di 
disarmo graduale e controlla
to non procede con la dovu
ta celerità. Lottare contro la 
fame, invertire radicalmente 
la tendenza alla rot tura del
l'equilibrio ecologico, interve
nire per bloccare il crescen
te divario fra paesi ricchi e 
paesi poveri: ecco i punti — 
ha detto Bufalini — che recla
mano la responsabile conver
genza di una autentica poli
tica mondiale di coesistenza 

pacifica, di disarmo, di coo
pcrazione economica. 

Quanto all 'Italia, Bufalini 
ha rilevato che non si t r a t t a 
soltanto di salvarla da una 
crisi economica, al di là del
la quale non si res taur ino 
i rapporti sociali e politici 
che quella crisi hanno con
corso a produrre, ma di la
vorare per questa salvezza 
operando un mutamento di 
fondo, cosi che ai modelli di 
governo del passato non si 
possa fare ritorno. «Mai co
me in questa situazione stori
ca del nostro paese — ha 
concluso Bufalini — risana
mento e sviluppo, democrazia 
e fine di ogni discriminazio
ne e divisione delle forze po
polari e della Resistenza si 
presentano inseparabili nel
l'interesse di tut to il popolo, 
di tu t ta la nazione». 

Il tema dell'unità ha do
minato anche oggi il dibatti
to. 

I problemi dei corpi dello 
S ta to sono stati affrontati 
dal dr. Luigi Di Oreste — Ma

gistrato di Cassazione e mem
bro del Consiglio Superiore 
della Magistratura, che ha 
parlato della grave crisi del
la giustizia — e dal compa
gno Franco Raparelli, mem
bro del Comitato nazionale 
uscente dell'ANPI, che ha il
lustrato l'esperienza unitaria 
dell 'antiiascismo romano nel
la battaglia democratica che 
ha trasformato il volto della 
capitale. 

Hanno poi preso la parola il 
Gen. Renzo Apollonio, pre
sidente del Tribunale Supre
mo Militare e già comandan
te a Cefalonia e in Grecia. 
ed altr i numerosi oratori. Il 
saluto dei partigiani sovieti
ci è s ta to portato al congres
so da Pachomov Nicolai, ex
comandante partigiano e 
membro del Par lamento del
la Bielorussia: quello della 
Federazione mondiale dei 
combattenti dallo jugoslavo 
Branco Galovic Ieri sera. 
avevano parlato Giotto Ciar
di. medaglia d'oro alla Resi
stenza. e Tina Merlin, del

l'ANPI di Belluno, che ha 
presentato un odg. approvato 
con un grande applauso, con 
il quale si chiede che i t re 
ex nazisti, arrestat i di recente 
ed accusati di avere preso 
parte, nel '44, alle stragi del
la Valle del Bols, siano pro
cessati al più presto. Nella 
tarda serata, dopo la replica 
di Boldrini, i congressisti 
hanno approvato una mozio
ne finale, di cui daremo con
to domani, ed hanno eletto i 
nuovi organismi dirigenti del
l'ANPI. Domani matt ina al
le ore 11, come già annun
ciato, ne] Salone dei Cinque
cento di Palazzo Vecchio, si 
svolgerà la manifestazione di 
chiusura del congresso: par
leranno Il sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani, Antonio 
Marotta per il PRI , Riccardo 
Lombardi per il PSI . un rap
presentante della DC e il 
crmpatmo G :-v"'-• Amendola, 
della direzione del nostro par
tito. 

Sergio Pardera 

giunto prima piazza della Si
gnoria, dove ha sede Palazzo 
Vecchio, e poi piazza Santis
sima Annunziata, dove si tro
va la sede della Giunta 

In matt inata , 1 partecipan
ti alla manifestazione si so
no ritrovati nella Sala Luca 
Giordano di Palazzo Medici 
Riccardi. Fra di essi vi era
no sindaci e amministratori 
giovanissimi, tangibile di
mostrazione del largo rin
novamento avvenuto in To
scana, specialmente nelle 
amministrazioni di sinistra. 
con le elezioni del 15 giu
gno. 

« Continuando di questo 
passo — dice il sindaco di 
un piccolo comune della pro
vincia di Grosseto — sarò 
costretto nel giro di qual
che mese a chiudere il mu
nicipio e a portare la chiave 
a Roma ai responsabili di 
questa situazione». In po
chi minuti si è riempita la 
Sala Luca Giordano e tutt i 
i saloni ant is tant i . Nel corso 
della manifestazione hanno 
preso la parola il presiden
te della Provincia di Firenze 
e presidente dll'Unione na
zionale delle province d'Ita
lia. Franco Ravà (PSI) , il 
sindaco di Lucca. Mauro 
Favilla (DC), il segretario 
regionale della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. Gianfran
co Rastrelli, il sindaco di 
Prato, Goffredo Lohengrin 
Landini (PCI), che è anche 
segretario dell'ANCI (organi
smo che insieme all 'URPT 
ha organizzato la manifesta
zione), il presidente della 
Giunta regionale Lelio La
gorio. 

In particolare, la parteci
pazione della Federazione re
gionale CGIL, CISL, UIL, 
assieme a quella di alcuni 
rappresentanti del consigli 
di fabbrica, non è s ta ta una 
semplice adesione, ma la di
mostrazione delle forti preoc
cupazioni esistenti nel mo
vimento sindacale — come 
ha ricordato Rastrelli — e 
dell'impegno a una maggiore 
mobilitazione dei lavoratori 
per risolvere, con urgenza, 
i problemi drammatici degli 
Enti locali, in una prospet
tiva organica di r isanamento 
della finanza pubblica e nel 
quadro di un reale decentra
mento democratico del poteri 
dello Stato. Né il movimento 
operaio e la popolazione — 
ha sottolineato Ravà — po
t r anno rinunciare a quel ser
vizi sociali erogati dal Co
mune, almeno fino a quan
do questi stessi servizi non 
verranno forniti alla società 
diret tamente dallo Stato. 

Inoltre — come ha ricor
dato Lagorio — la stessa 
ripresa produttiva che si 
registra in Toscana rischia 
di essere vanificata dall'at
tuale situazione di paralisi 
in cui sì trovano gli enti 
locali, sia perché larga par te 
della nostra economia è le
gata alle forniture dei Co
muni e delle Province, sia 
perché il blocco dei servìzi 
essenziali può minare gli 
stessi processi produttivi in 
a t to nel settori più impor
tanti dell'economia Toscana. 

Nel suo intervento, Landi
ni ha aspramente criticato 
Il provvedimento « tampone » 
del ministro Stemmati , for
temente discriminatorio non 
solo nei confronti dei piccoli 
comuni ma anche nel con
fronti di a l t re grandi cit tà. 
come Genova, Milano e Ve
nezia. Nel corso della mani
festazione è stato ricordato 
che gli amministratori si 

impegneranno con rigore 
nella selezione delle scelte 
e degli interventi razionaliz
zando i servizi e utilizzando 
meglio il personale. Ma han
no chiesto che sia data cer
tezza ai loro bilanci. 

Al termine della manifesta
zione gli amministratori del
la Toscana hanno inviato un 
telegramma al ministri S'ani
mati, Modino e Pandolfi e 
ai presidenti delle commissio
ni Finanze e Tesoro della 
Camera e del Senato. In esso 
si chiede la revoca dei prov
vedimenti presi o favore solo 
di undici comuni e si solle
cita la rimozione delle restri
zioni creditizie. 

Francesco Gattuso 

Dalla nostra redazione 
TORINO, ti 

Come va il tesseramento al
la Fiat? Prima delle valuta
zioni politiche diamo la paro 
la ai numeri, per guardare 
dentro e poi oltre le cifre. 
Complessivamente se prendia
mo ì principali stabilimenti 
(Mirafiorì, Rivalla. Fiat Nord. 
Ferriere e Osa Lingotto), sia 
mo al 45 per conto (tutti 1 da-

La riunione della Com
missione Centrale di Con
trollo già fissata per il 
giorno 11 è anticipata al 
giorno 10 mercoledì allo 
ore 9. 

Il comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con-, 
vocato per martedì 9 no
vembre alle ore 16. 

L'assemblea del grup
po dei deputati comunisti 
è convocata per martedì 9 
novembre alle ore 18. 

Decisi nell'ultima riunione del CC 

FGCI : nuovi incarichi 
nel gruppo dirigente 

«I l C.C. della FGCI nella 
sua ultima seduta — Infor
ma un comunicato della Se
greteria — ha preso in esa
me alcuni problemi inerenti 
la composizione e le respon
sabilità del gruppo dirigente 
nazionale formatosi in occa
sione del XX Congresso Nel 
sottolineare il giudizio positi
vo e il ruolo svolto dal ?rup 
pò dirigente nell'opera di di
rezione e unificazione nazio
nale, si sono valutate alcune 
esigenze di completamento 
delle responsabilità nelle Com
missioni di lavoro, alle qua
li occorre dare risposta nel
l'immediato e in prospettiva. 

« E' s ta ta accettata la ri
chiesta avanzata dal Part i to 
e dal compagno Paolo Polo. 
della Segreteria e responsabile 
della Commissione di organiz
zazione, di essere sollevato 
dall'incarico che ricopriva per 
dedicarsi all 'attività di Parti

to In Sardegna. A ricoprire 
questo Incarico come nuovo 
responsabile della Commissio
ne di organizzazione e mem 
bro della Segreteria nazionale 
è stato eletto il compagno 
Roberto Guer/oni della Dire 
zìone della FGCI e segretario 
della FGCI di Modena. 

« Hanno inoltre assunto nuo
ve responsabilità a livello na
zionale i compagni Claudio 
Velardl, come nuovo respon
sabile della Commissione me
ridionale, Ubaldo Benvenuti, 
responsabile della Commissio
ne problemi della gioventù la
voratrice, il compagno Bru
no Marasà. responsabile della 
Commissione problemi inter
nazionali. Infine, 11 compagno 
Nando Adornato, vice respon
sabile della Commissione Pro
paganda e cultura è stato elet
to nella Direzione della 
FGCI ». 

Alle Frattocchie 
breve corso 

sul Mezzogiorno 
L'Istituto di studi comuni

sti * Palmiro Togliatti » delle 
Frattocchie e la sezione per il 
Mezzogiorno hanno indetto un 
breve corso di aggiornamento 
sui problemi attuali del Mez-
zogomo. I l corso a cui sono 
stati invitati compagni dei co
mitati direttivi delle federa
zioni del Mezzogiorno inizerò 
martedì 16 novembre per con
cludersi giovedì 2 5 novembre. 

I l corso sar i articolato su 
quattro temi: 1) le indica
zioni del convegno di Reggio 
Calabria; 2 ) crisi, riconversio
ne industriale nel Mezzogiorno; 
3 ) carattere degli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 
4 ) aspetti storici e teorici del
la questione meridionale. 

Il 14-15 novembre 
convegno PCI sui 

servizi sociali 
I l convegno nazionale sui 

servizi sociali indetto dalla Se
zione Femminile e dalla Se
zione Enti Locati delta Dire
zione del PCI è ant:c;pato ai 
giorni 14 e 15 novembre con 
inizio alte ore 9 . 3 0 . 

Il 16 novembre 
Consulta degli 

Enti locali 
La riunione della Consulta 

nazionale del PCI per le Re 
g'oni e le autonomia locali, già 
convocata per il giorno 9 no
vembre, è stata rinviato a 
martedì 16 novembre. 

I lavori, che si svolgeranno 
presso la sede del Comitato 
Centrale con inizio alle ore 
9 ,30 . saranno aperti da una 
relazione d;l compagno Arman
do Cossutta. All 'ordine del gior
no: « La condizione degli Enti 
locali nella grave crisi econo
mica e le proposte dei comu
nisti ». Presiederà la riunione 
il compagno Enrico Ber!ingu»r. 
scardano generale del PCI 

Rinviata al 18 
riunione PCI 
sulla sanità 

E' stata rinviata a g'o-.edi 
18 novembre la riun'or.e m 
rionale d*l gruppo di lavo-o 
della stcurpzra sociale d; l PCt 
sulla r,forma ssn'taria, p-ece 
dentemer.Te fiiszta per g'o/edì 
11 no/embre. 

ti si riferiscono alla chiusura 
di venerdì sera). Una buona 
media, dunque. Ma scompo
nendo questo dato appare evi
dente che c'è qualche con-
traddizlone Si va infatti al 
brillante risultato dell'OSA 
(o'.tre il 100 per cento con più 
del 20 per cento di reclutati 
già nella giornata di merco-
ledi) ai dati niente affatto 
soddisfacenti di alcuni settori 
(Presse e Fonderie di Mira-
fiori ad esemplo, sono ancora 
al di sotto del 20 per cen
to) In mezzo stanno le cifre. 
confortanti e positive, che de
rivano dall'impegno serrato 
dei compagni della Fìat RI-
valta (68 per cento) della 
Meccanica M'.rafiori (50 per 
cento) delle sezioni Spa Stura 
e Fiat Nord (46 per cento), 
delle sezioni Fiat Ferriere 
(40.1 per cento) della cellula 
Fiat Ricambi di Volvera (60,1 
per cento) della Lancia, del 
gruppo Fiat di Borgo San Pao
lo (Spa Centro, Materferro, 
Lancia Torino) ed altri. 

Anche per quanto riguar
da li questione tutfal t ro che 
marginale della quota tesse
ra, ÒO ancora è troppo presto 
per fare un pruno bilancio 
va detto tuttavia che è oggi 
magg'ore di quanto non 
sia stata In passato la consa
pevolezza dei gruppi dirigen
ti comunisti di fabbrica alla 
Fiat che è urgente e necessa
rio uscire dall'atteggiamento 
psicologico, prima che politi
co, di una organizzazione « as

sistita » priva di autosufficien
za finanziaria. E' certo forte 
una pressione e una resi
stenza oggettiva, in tempi di 
« stangate » a caricare di con
tenuto politico la questione 
del finanziamento del partito 
come questione centrale del 
nostro lavoro nelle offici
ne. Ma s; fa strada anche 
una tendenza contrarla, posi
tiva, ad affrontare di petto, 
con « grinta » Il problema. 
L'altro giorno, nel corso di 
un affollatissimo attivo di fi
ne turno a Mirafiorì con 11 
compagno Chiaromonte. un 
compagno della segreteria 
delle Piesse, Campiteli!, ha 
raccontato In modo colorito 
come ha risolto il problema 
dei confronti di un comuni
sta. che nella sua officina, 
voleva addirittura ridurre li 
« prezzo » della tessera rispet
to all 'anno precedente. « Gli 
ho strappato la pretessera — 
ha detto Campiteli! — e gli 
ho detto che non gli avrei 
nemmeno preso i dati, do
po che con pazienza e tigna 
gli avevo esposte il ragiona
mento politico e ideale sul fi
nanziamento della organizza. 
zione di classe ». « E poi — ha 
chiesto Chiaromonte. eviden
temente Interessato al succo 
della faccenda — come è an
data a finire? ». « Bene — 
ha risposto Campiteli! — la 
quota è diventata decente e, 
sia pure rateizzata, è s ta ta 
il simbolo di un rapporto po
litico riconquistato con quel 
lavoratore ». 

Più In generale. le numero
se e affollate riunioni che si 

tengono in tutte le sedi di par
tito della Fiat (Novelli è an
dato a Riva Ita, Chiaromon
te. a Mirafiori, ma ci sono 
decine di altri appuntamenti 
In sezione e davanti al can
celli. con comizi, ecc.) mo
strano la realtà di un parti
to vitale, che sa discutere 
senza trionfalismo ma con 
spinto costruttivo, che sa af
frontare anche t problemi più 

! ardui di chiarimento politico 
i senza smarrirsi: un partito. 
I insomma, abituato a « vivere 

con il terremoto» e domina
re I suoi effetti. 

Bisogna continuare cosi, do
ve le cose vanno bene, e 
imprimere una svolta decisa 
dove vanno meno bene. L'ar-
ticolazione ha fatto grandi 
passi avanti. Ferriere. Rival
la e F.at Nord hanno diviso 
!e sezioni per grandi settori 
piodittivi e si formano nuovi 
e p.ù efficaci collettivi. 

« Lotta continua » più lacerata al suo interno e più isolata dopo il congresso di Rimini 

La difficoltà di vivere senza i «piedi per terra» 
« II congresso non è fini- j 

to »; così, sorprendentemente, 
con un titolo a tutta pagina. 
« Lotta continua » informa i 
suoi lettori della conclusio
ne del secondo congresso na
zionale dopo cinque giorni di 
scontri e di emozioni. Il con
gresso, in realtà, continua 
nelle sedi provinciali, dove si 
riproporranno il dibattito e 
lo scontro che sono stati av
viati in questi giorni a Rt-
mlnt 

Cinque giornate interamen
te dedicate alla discussione. 
con sedute e riunioni dalla 
pnma mattina fino a notte 
fonda, infatti, non sono ba-

i state a fare chiarezza sulla 
linea politica, né a stabilire 
dei punti fermi sui quali tro
vare l'accordo di tutti, né a 
comporre f dissidi e le con-
traddizioni che hanno oppo
sto tra loro le vane compo
nenti del partito, in portico. 
lare le donne e gli operai E" 
parso anzi eindente che que
sti giorni di scontri sono ser
viti innanzitutto a scavare e 
ad approfondire il solco tra 
una componente e l'altra, ad 
acuire le contraddizioni, a 
rinvigorire le spinte centrifu
ghe, in altre parole ad ac

centuare la crisi di identità 
di « Lotta continua ». 

L'imbarazzo del gruppo di
rigente per l'andamento dei 
latori congressuali era del 
tutto evidente. Il giornale che 
meno ha parlato del congres
so è stato, significativamen
te. proprio « Lotta continua ». 
mET difficile prendere posi
zione, voi capite: è stata la 
risposta a chi chiedeva la ra
gione di un simile atteggia
mento dell'organo ufficiale. 

E se è vero che Guido Via
le. uno dei fondatori di « Lot
ta continua » ha notato che 
rorganizzazione è nata in un 
caos ben superiore a quello 
regnante a Rimini, è anche 
vero che di fronte agli attac
chi delle femministe e alle 
spesso rudi risposte degli ope
rai, il gruppo dirigente è par. 
so dissolversi, impotente ad 
arginare la crisi, e l'intero 
uditorio é apparso come in
difeso e sconcertato di fronte 
agli avvenimenti che precipi
tavano. Interminabili riunio
ni notturne hanno caratte
rizzato le fasi finali del con
gresso; numerosi delegati si 
sono abbandonati allo scon
forto e taluni anche al pian
to. Per « vivere col terremo
to », come avtva incitato a 

fare Adriano So/ri nella re
lazione introduttiva, bisogna 
avere almeno i piedi per ter
ra. e sapere quali sono gli 
edifici che possono crollare 
e quali no. I primi a sor-

in atto nel Paese, ad affron
tare t problemi per quello 
che sono, la realtà per quello 
che è e non per ciò che $i 
vorrebbe che fosse. 

Xe è esempio lampante la 
prendersi per l'ampiezza del- polemica sviluppatasi tra le 
la crisi sono stati invece prò- ! femministe e gli operai, a 
prio i militanti più fedeli e i proposito della «.centralità 
decisi. ! operaia» e della » centralità 

Ma, anche qui. come non 
vedere che la «crisi della mi
litanza » è prima di tutto cri
si di un orientamento poli
tico. sfiducia nella organizza
zione, dimostrazione di super
ficialità di analisi? Adriano 
Sofri, che pure ha affronta
to il problema nella sua re
lazione introduttiva, ha cre
duto di cavarsela con un'im
magine: « Da tempo — ha 
detto — dei militanti tutti 
d'un pezzo, dei favolosi cava
lieri antichi, era rimasto più 
che altro un rumore di fer
raglia, come nel film di Bres-
son su Lancillotto e Ginevra ». 
La sala aveva riso. Dopo quat
tro giorni di congresso delta 
crisi della militanza non ave. 
va più voglia di ridere nes
suno. 

Era emersa, in quei quat
tro giorni, soprattutto la dif
ficoltà di « Lotta continua » 
ad analizzare t processi reali 

femminista ». Tra la prima \ 
concezione e la seconda c'è 
stato uno scontro frontale, 
rivelando l'assoluta inconsi
stenza teorica di tutto questo 
ben strano « partito ». Nessu
no ha tentato una mediazio
ne, se non Mimmo Pinto, che 
però non è andato oltre il 
richiamo sentimentale all'uni
tà dell'organizzazione nella 
quale — ha detto — ci deve 
essere posto per tutti, a Cen
tralità operaia ». per gli ope
rai aderenti a « Lotta conti
nua », vuoi dire che essi sta
biliscono la linea del partito, 
e che i loro problemi devono 
essere al centro dell'attenzio
ne del partito. Su questo ter
reno si impiantava la polemi
ca con il grupvo dirigente. 
espressa anche ih uno slogan: 
«Compagni dirigenti non lo 
scordate mai: la rivoluzione 
la fanno gli operai ». 

Diametralmente opposta la 

posizione delle donne, le qua
li hanno dimostrato di es
sere ti gruppo di gran lunga 
più compatto e deciso. Si so
no mosse con sicurezza e de
cisione m mezzo al caos, ri
mettendo, in ogni momento. 
tutto m discussione, e costrin
gendo all'autocritica o al si
lenzio tutti i dirigenti più 
in vista. Secondo le femmi
niste l'episodio del 6 dicem
bre dell'anno scorso, quando 
il servizio d'ordine di « Lotta 
continua » provocò gravi in
cidenti ad un corteo di don
ne a Roma, e una serie di 
episodi più recenti, hanno am-
piimente dimostrato che le 
donne non possono ricono
scersi in una direzione del 
partito affidata ai maschi. 
alla loro visione del mondo, 
alla loro volontà di conser. 
vazione dei propri privilegi. 

La contraddizione principa
le oggi — è la tesi sostenuta 
dalle femministe di « Lotta 
continua » — è quella che 
oppone l'uomo alla donna. 
E il partito deve sapere ac
cettare il punto di vista del
le donne. Alla luce di questa 
impostazione, le femministe 
hanno posto e ottenuto una 
serie di « veti » sulla ricon

ferma degli organismi diri
genti. 

L'ambiziosa prospettiva del
la costruzione del a partito ri-
loluzionario » che avrebbe do
vuto fare da sfondo ai larari 
del congresso, esce proprio 
malconcia dalla bolgia della 
fiera di Rimini. L'isolamento 
di a Lotta continua » non è 
stato rotto, e anzi si è ap
profondito. nonostante il ten
tativo strumentale del rap
presentante di « Avanguardia 
operaia» di lanciare un ap
piglio al congresso, affinchè 
LC non rimanesse troppo in. 
dietro rispetto al treno della 
ipotetica unificazione PDUP-
AO. 

La realtà è che la crisi di 
« Lotta continua », lo sban
damento dei suoi militanti, 
sono altrettanti argomenti di 
riflessione per tutti. A tanto 
portano l'avventurismo, la 
contrapposizione frontale al 
sindacato e ai partiti della 
classe operaia, le assurde sem
plificazioni (il governo An-
dreotti-Berllnguer. per esem
pio). la ricerca delle scorcia
toie. il rifiuto dell'analisi del
la realtà concreta. 

Dario Venegoni 

220 giorni di lotta. 
4 milioni tra morti, 

mutilati, prigionieri e dispersi. 
E il nazismo morì a Stalingrado. 

WALTER KERR 

IL SEGRETO DI 
STALINGRADO 

Un giornalista che la visse 
ci rivela, sulla base 

di documenti sovietici segretissimi, 
come Stalin attirò i tedeschi 

nella trappola mortale, li distrusse, 
e cambiò le sorti 

della seconda guerra mondiale. 
348 pagine. Lire 6.000 
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